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Roma-Falcao, contratto annullato 
// giocatore reo di «grave inadempienza» 

Il contratto che legava il brasiliano al sodalizio romano dichiarato «risoluto» dal 2 luglio - La decisione è stata presa a maggioranza dai giudici dopo 
8 ore di permanenza in camera di consiglio - A vuoto anche l'ultimo incontro tra le parti - La guerra tra il «divino» e Viola continuerà? 

• MARADONA aiutato dai poliziotti a sottrarsi all'abbraccio dei tifosi al suo arrivo a Fiumicino 

«Io sono Maradona» 
E il poliziotto 

chiede l'autografo 
Ancora un'apoteosi per Dieguito che rientra in Italia - Sull'autostra
da fermato armi in pugno dalla polizia che lo scambia per un ladro 

Dal nostro inviato 
MONTECASSIANO (Me) — 
L'hanno atteso come merita 
una «superstar»: decine di poli
ziotti. fotoreporter, venuti un 
po' da tutta la regione. Lui, 
Dieguito Maradona alle 18.35. 
con qualche minuto di ritardo 
sulle previsioni, è sceso da una 
fiammante -Mercedes 190 E» e 
ha incontrato dopo 70 giorni di 
separazione consensuale i suoi 
compagni del Napoli. Senza 
troppe parole si è infilato nella 
hall del lussuoso albergo che 
ospita la squadra partenopea. 
Qui. sulle colline marchigiane, 
nella tranquillità di «Villa 
Quiete», antica dimora patrizia 
e oggi albergo a tre stelle. le pò-
lemiche sono rimaste fuori dal
la porta. iSula chi mi voleva 
male in Argentina — ha detto 
seccamente Maradona — ha 
potuto mettere in circolazione 
notizie fasulle circa complica
zione con le autorità tributarie 
italiane: Anche il suo mana
ger-factotum Cyterszpiler è 
tranquillo: .Tutto in renala per 
la Maradona-I'roduction aia in 
Italia che in Olanda dove ab' 
biamu una nostra sede». A Fiu
micino, una volta sbarcato do
po il volo transoceanico Ar 130 
Buenos Aires Roma nessun 
contrattempo: una improvvisa
ta conferenza stampa e poi — 
unica noia inusuale — una 
frettolosa uscita da un accesso 
secondari*» dello scalo, per 
sfuggire all'abbraccio e alla cu
riosità dei fans venuti sin nella 
capitale per rivedere il campio
ne argentino, dopo i suoi impe
gni con I». nazionale e le merita-
te \acanze. 

Tutto tranquillo, dunque su 
questo versante. Problemi sem
mai il fuoriclasse ne ha avuti 
una volta giunto sull'autostra
da alle porte dell'Aquila. La 
lussuosa Mercedes nera viag
giava a oltre 130 chilometri al
l'ora seguita dall'auto del gene
ral manager Marino quando è 
stata imitata da una pattuglia 
della polizia stradale a fermar
si. A quel punto sulla corsia 
d'emergenza i poliziotti si sono 
avvicinati pistola e mitragliene 
in mano chiedendo agli occu
panti di scendere. Che cosa era 
successo? Semplice, la pattu
glia stava cercando un'auto del
lo stesso modello e dello stesso 
colore rubata la sera prima nel 

Falso allarme 
niente guai 
con il fisco 

per Dieguito 
NAPOLI — Maradona come 
Zico? Nei guai con il fisco? Una 
notizia pubblicata da un quoti
diano napoletano ieri mattina 
ha fatto temere che la festa pre
parata per l'arrivo dei calciato
re in Italia potesse avere qual
che risvolto non del tutto spor
tivo. I giornalisti e fotograti in 
attesa all'aeroporto di Fiumici
no, il naturale comprensibile ri
serbo di un ufficiale della 
Guardia di Finanza della capi
tale hanno fatto nella prima 
mattinata pensare addirittura 
al peggio e c'è stato anche chi 
ha ventilato un -Maradona in 
manette* per chissà quali reati. 

Tutto falso e frutto di fanta
sia, naturalmente. La Guardia 
di Finanza napoletana ha 
smentito accertamenti effet
tuati sul calciatore, i magistrati 
partenopei, quei pochi che non 
sono in ferie, hanno detto di 
non saperne assolutamente 
nulla e smentita dopo smenti
ta. si è capito che i guai fiscali 
di Maradona almeno per oggi 
non avevano alcun presupposto 
reale. Tutto questo avveniva 
mentre l'aereo del campione 
scendeva a Fiumicino. Qualcu
no ha continuato a seguire gli 
spostamenti dell'asso caso mai 
ci fosse qualche colpo di scena: 
è alla dogana; ecco i giornalisti: 
è andato via dall'aeroporto! E 
finita. Maradona torna al calcio 
e i •tifosi-giornalisti» tirano un 
sospiro di sollievo*. 

V.f. 

capoluogo abruzzese. Il calcia
tore in auto con il suo manager 
e il suo amico di infanzia Dalla 
Buona, ex giocatore del Nola. 
visibilmente scosso ha appena 
avuto il tempo di pronunciare. 
scendendo: «3/o sono Marado
na': Poi i poliziotti a loro volta 
presi in contropiede, hanno ri
tirato le armi da sotto il naso e 
con tante scuse, dopo aver chie
sto timidamente un autogrago. 
hanno scortato la Mercedes con 

destinazione Macerata. 
Risolto per il momento e feli

cemente il giallo-fiscale, tutta 
l'attenzione è ora rivolta alla 
squadra che al completo si ap
presta a rifinire la preparazione 
in vista del campionato. In ter
na marchigiana la formazione 
partenopea è attesa a due col
laudi con la Maceratese e l'An
conitana. Poi rapido trasferi
mento a Pescara per la conclu
sione della micro-tournée sulle 
rive dell'Adriatico. Maradona, 
così si trasformerà anche que
st'anno in un piccolo affare, un 
business pre-campionato. Per i 
tre match si prevedono incassi 
che sfonderanno complessiva
mente il mezzo miliardo di lire. 
Ad Ancona i dirigenti della lo
cale squadra di CI gongolano, 
pensando ai tanti soldi che af
fluiranno nelle casse sociali: 
tTutto è in regola, abbiamo già 
esaurita le curve una settima
na prima della partita*. Si pre
vede un incasso record per la 
squadra abituata a ritmi e af
fluenze provinciali di 150 mi
lioni per 12 mila spettatori pa
ganti. E anche questo è un pic
colo miracolo della Maradona-
Production. Tra un allenamen
to e l'altro clima disteso e buoni 
propositi come si conviene in 
questi periodi per i giocatori re
duci dall'ossigenazione de] riti
ro in montagna. Tante promes
se. buona volontà e polemiche 
necessariamente smorzate. Gli 
stessi casi Boldini e Dal Fiume, 
neppure convocati e in attesa 
della loro cessione sono rimasti 
lontani e non disturbano l'am
biente. 

L'allenatore Bianchi dopo le 
tre settimane in Trentino, ca
ratterizzate da una serie di 
spiacevoli infortuni! potrà uti
lizzare in questa fase della pre
parazione anche Bertoni. Reni-
ca e Ferrano. Per il resto oltre 
all'attesa per le prossime uscite 
sui campi marchigiani, sotto il 
riflettore della cronaca e della 
curiosità di cronisti e tifosi re
sta lui. il divino Maradona. in 
grado di paralizzare il traffico 
anche in questo piccolo centro 
collinare delle Marche appol
laiato su di un verde colle che 
mai. avrebbe conosciuto il via 
vai, la confusione e gli ingorghi 
di questi giorni senza la sua in
gombrante presenza-

Marco Mezzanti 

Brevi 
• CICLISMO: DILETTANTE IN COMA DOPO INOOCN-
TE — E in stato di coma con prognosi riservata par la 
frattura dal cranio il diltttanta torinese Luca Facciano. 
ricoverato airoapadala òr Pordenone, per una caduta 
durante re gara premondiali au pista al velodromo • •a t 
tacchi*»). Facciano ara impagliato natia prova dal cMo-
metro lanciato quando, in una curva. * scivolato, bat
tendo violentemente la testa sulla pista in cemento. 
• NUOTO: BAUMAN* E DAVIS FERMI UN ANNO — 
Due fra I migliori nuotatori mondiali, i canadesi Alea 
Beumann a Victor Davis, campioni olimpici • Los Ange
les. hanno annunciato il loro ritiro da»e compotisionr 
par un anno. «Ho deciso di riposarmi — ha datto Beu
mann — dopo un anno di continui eflanamenti sono 
stanco, oltre tutto sono diminuito di peso*. Anche Da
vis si ritira temporaneamente par lo atesso motnro: 
stancheiza • stress. 
• SPORT NON OLIMPICI: ME0AOUE PER L'ITALIA — 
Due argenti • un brente par gfi «mirri Impegnati a 
Londra netta aasta giornata dai Giochi Mondiali degli 
sport non olimpici. Nel pattinaggio artistico stila libero 
Bisermn è giunto secondo nona prevs maschile a R. 
Vatvmeccio a Elana Boriati si sono pianate al secondo a 
ai terto posto in quella femminile. 
• NUOTO: GOLINI TENTERÀ LA cPONZA-S. FELICE* 

— Gianni Gofìni tentar A l $ * IO agosto la traversata 
Poma-San Felice Circeo (22 migfia pari a 40 chilome
tri). GoKni nuotati a delfina, la sua specialità. Nuoterà 
nel braccio dì mare tra Ponza • 9 Circeo A considerato 
estremamente dtfficira. eia par ss profondità che par la 
corrami che lo attraversano. La perterua avvarrà dal 
pone di Pon*s alla ora 2 dal 9 agosto. 
• OLIMPIADI: CANDfOATURE 19A2 — Sono 14 la cit
tà che hanno chiesta ufficialmente al Ciò « ospitare i 
Giochi Olimpici del 1992. Sarta sono lo candidatura par 
" - ' ~ Belgrado. B«r-I Giochi Estivi (Amsterdam, Ben 
mmghem. Brisbane. New Daini 
Giochi Invemefc Anchorega (Ala 

Barcellona. 
• Parigi), setta oer 

Aftertville (Fran (Alaska). Aftertville (Fran
cia). Barchtesgaden (Rttì. Cartina d'Ampezzo (Italia), 
Feiun (Sverà), LiJtehammer (Norvegia) a Sofia (Bulga
ria). 
• AUTO: VATANEN IN GRAVI CONDlZlUfin — • cJcta 
finlandese Ari Vatanan si trova in stato cosciente •»***« 
sala di terapia intensiva dell'ospedale di Cordoba, con 
prognosi riservata, fi pilota dalla Peugeot à rimasto «raramente ferito durante la prima tappa del «lt«l*r 

rgenrina 'SS» insieme al suo navigatore Terrv Harry-
man. Vatanan ha riportate varia frattura e«a gamba, 
ade braccia ad elle costola • ferita abbastanza gravi: le 
condizioni dal suo accompagna tota, invoca, non sono 
gravi coma quelle dal pilota hnlendess. 

MILANO — Il lungo ed estenuante braccio 
di ferro tra la Roma e Falcao per la rottura 
del megacontratto firmato un anno fa si è 
finalmente concluso. E toccato ai giudici 
dire la parola fine con un verdetto che è 
una sorpresa. È stata infatti accolta la tesi 
della Roma contro l'impressione generale, 
Oltre otto ore di camera di consiglio, un 
verdetto sofferto dopo l'inutile ultimo ten
tativo di conciliazione tra le parti. 

•Si dichiara risoluto il contratto stipula
to il 16 agosto 19s4 dalla Roma con il cal
ciatore Falcao per grave e constatata ina
dempienza di quest'ultimo!. 

Il comunicato è asciutto e non spiega i 
perché. La motivazione arriverà più tardi. 
Sicuramente cosi si chiude un capìtolo, non 
la guerra tra Viola e Falcao. A Eriksson 
rimarranno Cerezo e fìoniek, presto sapre
mo anche cosa farà Roberto Falcao. 

Hanno provato ancora una volta a guar
darsi negli occhi ma non c'è stato niente da 
fare. La patata bolente della guerra tra 
Falcao e la Roma è finita sui tavoli dei 
giudici nominati dalla Federcalcio. 

Ma l'impressione che l'ultimo tentativo 
di soluzione •pacifica* della vicenda non 
avesse molto credito nemmeno tra gli avvo
cati delle due parti è stata confermata dal 
fatto che l'incontro, l'ultimo a loro disposi
zione, sia iniziato con un'ora di ritardo sui 
programmi. Solo alle 10 e 15 infatti l'avv. 
Colombo procuratore di Falcao e il prof. 
Giugni esperto scelto dalla Roma si chiu
dono in una stanza della Lega di Milano 
dove ancora una volta il calcio cerca di ri
solvere le sue grane. Non è un confronto, 
forse solo un ultimo scambio di idee sulle 
ultime posizioni dopo le ventiquattro ore 
di «riflessione!. 

Dopo quarantacinque minuti ancora 
una fumata nera e alle 11,15 le parti sì pre
sentano davanti alla commissione presie
duta dall'avvocato Franceschinis formata 
dagli avvocati Aufiero (rappresentante del
le società calcistiche) e Galeotti (rappre
sentante delle Associazione calciatori). Fa
cile capire che in questa vicenda sono in 
gioco interessi che vanno al di là del conte-
zioso tra due singole parti. Hanno occhi e 
orecchie tese i presidenti delle società di 
calcio, vogliono vederci chiaro i calciatori. 

Si rinnova la regola tutta calcistica del 

processo a porte chiuse. Dentro può succe
dere di tutto e a vedere i volti dei protago. 
nisti e a sentire le loro parole alle 13,30 
quando questo ennesimo round finisce vie
ne anche il sospetto che nella stanza sigilla
ta abbiano giocato a scopone. 

•Non prima delle 18* annuncia il presi
dente della commissione perentorio. «Solo 
dopo quell'ora saremo in grado di comuni
carvi il verdetto!. Avvocato di parola, 
Franceschinis. Alle 21 ancora tutti sono in 
attesa davanti alla sua porta. Segno che le 
ragioni di Falcao e di Viola sono state esa
minate con grande cura, segno che anche le 
tesi addotte sono piene di punti aggrovi
gliati. Lo si è visto del resto in tutte queste 
settimane, non siamo certo di fronte ad un 
esempio di chiarezza. I primi commenti ri
velano contraddizioni tra gli stessi avvocati 
della Roma. Soddisfatto Giugni, molto me
no l'avvocato Pasqualin. «Non è esatto dire 
che comunque tutto finirà oggi. Ci può es
sere un altro procedimento relativo all'ar
ticolo 16». Una coda insomma. 

Infatti l'avvocato di Falcao poco prima 
aveva impugnato la richiesta di licenzia
mento fatta dalla Roma per i sei mesi di 
inattività di Falcao. 

«In questo caso — dice l'avvocato — sa-
remo di nuovo qui verso Ferragosto». Il to-
no è sconsolato. 

La lunga attesa del verdetto è rotta nel 
pomeriggio da una sfuriata dell'avvocato 
Pieroni con la stampa: «Non è assoluta
mente vero che la Roma ha posto la pregiu
diziale che Falcao non giochi più in Italia». 
Pronta la replica di Colombo: «L'Italia è il 
paese del calcio, per restarci Falcao è di
sposto anche ad una riduzione dei compen
si previsti. Purtroppo non c'è mercato. Mi 
dispiace per questa situazione che coinvol
ge tanti amici, Cerezo, Boniek, Socrates. 
Comunque il tempo perduto non creerà 
problemi. Falcao è pronto a giocare. Sento 
che la Caf ci darà ragione». 

Alle 21,10 la sentenza: la tesi della Roma 
è stata accolta, Viola è stato più abile di 
Colombo? 

9-P'-

• FALCAO in braccio al dott. Aticicco 
quando alla Roma tutto filava per il me-

•J glio 

La Caf conferma: 
Padova condannato 

e retrocesso in C 
Cagliari ripescato 

II Taranto chiederà un indennizzo di due mi
liardi ai suoi cinque giocatori squalificati 

Calcio 

ROMA — La commissione 
d'appello federale ha deci
so: Padova retrocesso in se
rie C/1 e Cagliari ripescato 
In serie B. Niente di nuovo, 
quindi. La Caf, presieduta 
da Alfonso Vlgorlta, ha re
spinto tutti l ricorsi presen
tati contro la sentenza della 
Disciplinare il 19 luglio 
scorso. Anche il tentativo 
dell'Ufficio inchieste di 
squalificare per cinque an
ni Il presidente del Padova, 
Ivo Antonino Pllotto, assol
to In prima Istanza. Tutto 
quanto stabilito quindici 
giorni fa dovrà essere ese
guito: Padova In serie C/1; 
Dino Bertazzon, giocatore 
del Taranto, squalificato 
per 30 mesi; Vito Chimenti, 
giocatore del Taranto, 
squalificato per cinque an
ni come i suoi colleglli 
Frappampina, Sgarbossa e 
Paese; squalificato per cin
que anni anche l'ex consi
gliere del Padova, Angelo 
Zarpellon. Ora bisognerà 
attendere I primi di settem
bre per conoscere il disposi
tivo della sentenza. 

I giocatori del Taranto e 
11 Padova erano entrati 
nell'occhio dell'Ufficio in
chieste per la partita gioca
ta a Taranto il 16 giugno 
scorso e vinta dal Padova 
per 2-1. La commissione di
sciplinare stabilì che ci fu 
una combine. Ieri anche la 
commissione d'appello fe
derale è arrivata alla stessa 
decisione. «Questa sentenza 
non ci meraviglia perché da 
subito abbiamo confidato 
nella giustizia sportiva» ha 
dichiarato Fausto Mol, pre

sidente del Cagliari. E ha 
aggiunto: «Non abbiamo 
mal avuto dubbi che al Ca
gliari sarebbe stato resti
tuito quanto gli è stato tol
to con un Illecito». Euforico 
l'allenatore dei rossoblu, 
Renzo Ullveri, che aveva 
già accettato di dirigere la 
formazione sarda anche in 
serie C/1. Ha detto: «Una 
squadra, una città, una Re
gione meritavano questo 
relnserimento In serie B. Il 
Cagliari si è salvato sul 
campo perché se non fosse 
successo quello che è suc
cesso, ci sarebbero state 
grosse probabilità per la 
mia squadra di salvarsi 
senza questo ripescaggio. 
Ora dobbiamo impegnarci 
in modo adeguato per un 
campionato che si prean
n u n c i difficilissimo. Non 
vogliamo più ripetere le 
esperienze negative dello 
scorso anno». 

A Padova non si vuole 
entrare nel merito della 
sentenza emessa dalla Caf. 
Il segretario del Padova, 
Sergio Saochero, ha com
mentato: «Ora slamo in se
rie C. Vuol dire che dovre
mo rimboccarci le maniche 
per risalire in B. Non credo 
ci sia altro da aggiungere». 
Stasera si riunisce il consi
glio d'amministrazione del 
Taranto. La decisione della 
Caf ha lasciato l'amaro in 
bocca ai dirigenti tarantini 
perché con la squalifica di 
cinque giocatori, la società 
ha perso due miliardi di li
re. Non si esclude negli am
bienti jonici che il Taranto 
possa rivalersi contro quei 
giocatori che gli hanno pro
curato l'ingente danno eco
nomico. 

Per il difensore del giocatore ii calcio di fronte ad una grave ingiustizia 

A Falcao ora non resta che Avellino? 
* 

«È preferibile subire una ingiustizia che essere schiavo di un presidente», ha commentato con rabbia l'avvocato Colombo - «Paolo ora 
cercherà di giocare ancora in Italia» - Si profila la continuazione di questa guerra davanti alla magistratura ordinaria - Felice Eriksson 
MILANO — 'Sono allibito. 
Penso che questa è una in-
giustizia per un calciatore 
che ha fatto di tutto per esse
re un professionista serto; 
ma anche con una ingiusti
zia si fa giustizia. Questo 
scandalo non rimane senza 
punizione: Cristoforo Co
lombo avvocato di Falcao ha 
avuto solo un attimo di 
smarrimento, poi il suo com
mento è stato molto duro. 
Ha scomodato Nerone e Cri
sto, elogiato l'Aie poi ha fat
to intravedere le prossime 
mosse del suo difeso. «An-
dremo avanti per giocare in 
Italia e per farlo siamo an
che disposti a digerire una 
ingiustizia: E poi ancora: *È 
preferibile subire una ingiu
stizia piuttosto che essere 

schiavo di un presidente*. 
Dopo il verdetto della 

commissione della Federcal
cio la Roma è ora libera di 
depositare il contratto di Bo
niek e di concludere con Ce
rezo, 

Per Falcao ora come ora 
resta solo la strada di Avelli
no, l'unica squadra che non 
abbia i due stranieri. Per 
quanto riguarda Firenze tut
to dipende da quello che i 
Pontello intendono fare con 
Socrates. Naturalmente re
sta aperto il capitolo dei con
teggi per quello che la Roma 
deve a Falcao, in pratica un 
intero anno dato che il con
tratto è stato interrotto in 
data 2 luglio. 
• Se è molto probabile che 
abbia ragione l'avvocato Co
lombo quando afferma che il 

sindacato calciatori ha perso 
una battaglia non una guer
ra è anche vero che la lite 
senza esclusione di colpi tra 
il calciatore brasiliano e il 
presidente Viola non è finita. 
È, infatti, probabile che di 
questa vicenda si debba oc
cupare ancora il collegio ar
bitrale se la Roma riterrà di 
procedere per ottenere una 
rifusione di presunti danni, 
rifusione che ovviamente 
Falcao rifiuterà. 

L'avv. Colombo non ha 
escluso anche il ricorso alla 
magistratura ordinaria. 

Prima che a Milano gli uf
fici della Lega chiudessero 1 
battenti si è saputo che il 
verdetto è stato sofferto e 
contrastato. Il rappresen
tante delle società ha infatti 

votato per l'accettazione del 
ricorso della Roma mentre 
quello del sindacato calcia
tori ha appoggiato la tesi di 
Falcao. Decisivo è stato 
quindi il voto dell'avvocato 
Franceschinis presidente 
della commissione giudican
te. Naturalmente non sono 
mancate le reazioni a questa 
sentenza, da Brunice dove è 
radunata la squadra e da Rio 
de Janeiro dove attendeva 
Falcao. Stringatissimo il 
commento di Paolo Roberto 
raggiunto per telefono: «Le 
cose non finiscono qui, ora 
andrò fino in fondo*. 

La decisione adottata dal 
collegio di disciplina e di 
conciliazione è stata comu
nicata subito, telefonica
mente, nel ritiro romanista 
di Riscone di Brunico. La de

cisione è stata salutata an
che con brindisi. Il primo 
commento è stato quello del 
direttore tecnico Eriksson: 
*Sono soddisfatto di come si 
è risolta la vicenda. Ora pen
siamo alla squadra*. Espres
sa la propria soddisfazione 
per come la vicenda si sia ri
solta in favore della società 
giallorossa Eriksson ha ag
giunto ancora: 'Apprezzo 
molto Falcao. È un ottimo 
calciatore anche se con me 
ha giocato quattro partite. 
Gli auguro ora di poter re
stare in Italia, di poter avere 
un altro contratto con una 
grande squadra. Ora c'è per 
noi da risolvere la vicenda 
Cerezo*. *Per quanto riguar
da Toninho — ha detto an
cora Eriksson — se vuole ri

manere nella Roma bene... 
altrimenti non possiamo 
certamente obbligarlo*. 
Giannini, destinato a pren
dere in campo il posto di Fal
cao nel prossimo campiona
to, ha detto: *Ml dispiace per 
Paulo, ma se la commissione 
ha deciso così vuol dire che 
non c'era niente altro da fa
re*. Più deciso il commento 
di Nela: «Qualcuno doveva 
vincere. Se ha vinto il presi
dente vuol dire che aveva ra
gione. Io sono comunque 
contento soprattutto per Bo
niek che ora è Finalmente si
curo di poter giocare con 
noi*. Quando è arrivata a 
Brunico la notizia della deci
sione, Boniek non era in al
bergo e molti altri giocatori 
si erano già ritirati nelle loro 
stanze. 

Boris Becker, il Henne tedesco dominatore a Winbledon. si sta 
abituando a sopportare responsabilità sempre più grandi. Da oggi 
a domenica sulla terra rossa di Amburgo il ragazzino dovrà trasci
nare la squadra della Germaniafederale alla vittoria contro gli 
Stati Uniti. L'impresa non è impossibile perché la formazione 
yankee non potrà contare né sul bizzoso e rissoso John McEnroe 
né sul veterano Jimmy Connors. campioni che per il solo fatto di 
esserci mettono la paura nel cuore dei rivali. «Mac> e «Jimbo» 
hanno deciso che quest'anno la Coppa Davis non gli interessa. 

La Coppa Davis è arrivata ai quarti di finali e si giocherà in 
quattro paesi. Il match più interessante sarà quello di Amburgo 
per via di Boris Becker, Si giocherà poi a Bangalore, dove gli 
indiani hanno scelto l'erba per mettere in difficoltà la Svezia gui
data da Mais Wilander, a Guayaquil dove l'Ecuador affronterà la 
Cecoslovacchia privadi Ivan Lendl e a Sydney dove l'Australia 
presumibilmente batterà il Paraguay. Ad Amburgo gli Stati Uniti 
si affideranno al giovane Aaro Krickstein e all'espeno Eliot Tel-
t schei? meni re il doppio Io giocherà la coppia Flach-Seguso. Aaron 
Krickstein Tanno scorso parve un miracolo, proprio come un mira
colo è parso quest'anno Boris Becker. Ma è stato rapidamente 
ridimensionato dal feroce meccanismo senza tregua dei tornei. Ora 
non è niente di più che un discreto giocatore. Eliot Teltscher è 
molto più espeno ma nemmeno lui è in grado dì garantire punti 
sicuri. E la coppia Flach-Seguso anche se ha vinto parecchi tornei 

«Quarti» di Davis 
Ad Amburgo Becker 

sfida gli Usa 

del Gran Prix è composta da due giocatori di scarsissimo talento. 
Ad Amburgo gli americani troveranno il calore del nazionalismo 
perché la Germania Federale adesso che ha il grande campione 
non si pone limiti. Se i tedeschi batteranno gli Stati Uniti incon
treranno in seminale quasi certamente la Cecoslovacchia e li do
vrebbe finire la loro corsa. 

La Svezia si affiderà a Mata Wilander e a Jakitn Nystrom Nes
suno dei due ama l'erba e tuttavia proprio sull'erba Wilander ha 
vinto due volte i campionati intemazionali d'Australia. Vale la 
pena di ricordare che l'India nel primo turno della Coppa ha 
liquidato l'Italia. La Cecoslovacchia si affiderà a Miloslav Mecir, 
l'uomo nuovo, un tennista formidabile che dopo ì grandi successi 

dell'inverno si è un po' appassito e che a Indianapolis è stato 
sconfitto — e proprio sul suo terreno: quello della pazienza — da 
Boris Becker. Si presenta molto facile il confronto di Sydney tra 
australiani e paraguegni. Si gioca sull'erba e il Paraguay — temibi
lissimo sul legno di Asuncion — non ha scampo. 

E diffìcile azzardare pronostici perché la Coppa è diversa dai 
tornei, perché è intrisa eli nazionalismo, perché esige il senso della 
squadra più che dell'individuo. E tuttavia è pensabile che dai 
quarti di finale escano la Germania federale, la Cecoslovacchia e la 
Svezia. Torniamo al match di Amburgo e a Boris Becker. Il ragazzo 
nei ricchissimi campionati degli Stati Uniti a Indianapolis è cadu
to in semifinale inciampando nella racchetta di Ivan Lendl e for
nendo quindi — se mai ce ne fosse stato bisogno — una ulteriore 
prova delle qualità fìsiche e mentali di cui dispone. Gli chiedono i 
due punti dei singolari e che trascini il doppio alla vittoria. Già 
molti tedeschi non gli perdonano che abbia scelto il compiacente 
Principato di Monaco come residenza per evitare il severo fìsco 
casalingo. Guai se perdesse con Aaron Krickstein o con Eliot Tel
tscher. ouoni tennisti che però stanno giocando abbastanza male. 

E l'Italia? Giocherà a Cagliari in autunno contro il Cile per 
tentare di rimanere nell'elite. Se perderà — e non è impossibile 
che accada — precipiterà in serie B di dove sarà assai diffìcile 
risalire. 

Remo Musumecì 

Nostro servizio 
NURBURGRING — Comincia oggi — con le prime prove di 
qualificazione al Nurhurgring — il girone di ritorno della formula 
I. In testa alla classifica c'è la Ferrari di Michele Alboreto. Ma 
sono in molti a temere il sorpasso di Alain Prost a soli due punti di 
distacco. Timore fondato o no? Un po' di paura c'è. La Ferrari 
vista sui circuiti da oltre 200 all'ora non è più quella delia prima 
pane del mondiale: Alboreto ritirato a Le Cestelle!, secondo a 
SHverstone ma doppiato proprio dalla McLaren. In formula 1 mai 
niente è certo. Un fatto, però, è sicuro: il terzo posto di Prost in 
Francia e la vittoria in Inghilterra indicano senza ombra di dubbio 
che sui circuiti veloci la vettura campione del mondo è in risalita. 

Fra i due contendenti al titolo possono, di volta in volta, inserir
si con manovre di disturbo i vari Rosberg, Piquet, De Angelis e 
Senna. Ma ormai è evidente che Williams, Brabham e Lotus diffi
cilmente potranno lottare per la vittoria finale. Per ì motivi più 
vari: motori nuovi alla ricerca di una maggiore affidabilità, propul
sori che consumano troppo e quindi regalano più cavalli del neces
sario agli avversari, gomme che non hanno ancora raggiunto il 

Al Nurburgring 
tutti gli occhi su 
Alboreto e Prost 

massimo della competitività. Per conquistare il titolo iridato, lo si 
ripete spesso nel «circo*, serve un grande motore, un grande telaio, 
un grande pilota, gomme eccezionali. 

Solo Ferrari e McLaren si avvicinano al «top» in tutti questi 
ingredienti. Il Nurburgring. quindi, dove si correrà domenica, do
vrà spiegarci alcune cose: Il se la Ferrari ha finalmente superato la 
crisi iniziata esattamente un mese fa a Le Casteilet; 2) «e la rimon

ta della McLaren è basata su una superiorità tecnica che ricalca le 
orme dello scorso anno; 3) se la Williams è la vera out-sider del 
mondiale; 4) se la Lotus è in grado dì difendere la terza posizione 
in classifica di Elio De Angelis oppure punterà ancora una volta 
sull'azione di forza di Senna. 

Alboreto, già dalla prima corsa in Brasile, non aveva mai avuto 
dubbi: «Io devo fare i miei conti solo con Alain P;cst*. Un vantag
gio, comunque, ha il ferrarista: alle sue spalle c'è un Johansson che 
può rubare alcuni punti agli avversari. Prost, invece, è solo: que
st'anno Lauda è arrivato una sola volta al traguardo; nel Gran 
premio dì San Marino. Dovrà fidarsi unicamente delle sue qualità 
e della macchina. Se sbaglia oppure la sua McLaren ha un attimo 
di crisi, non ci sari nessuno pronto a dargli una mano. 

Vedremo domenica il responso del Nurburgring. La corsa sarà 
trasmessa in diretta sulla Tv2 a partire dalle 14,15.1 giri da percor
rere sono 44 per un totale di 299,068 chilometri. 

Rol Storte 
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